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RIVISTA MILITARE TICINESE

In un giro di ronda
Una parola a certi cronisti ed a certi redattori.

Ce la picud'amo stavolta con certi quotidiani che in fatto di informazioni

militari non ne imbroccano quasi mai una giusta; ed in modo
speciale con un diffus:ssimo giornale, molto patriottico del resto, che
per certe sue informazioni dj questi giorni, che sembrano stese cosi
proprio alla leggera, tanto per imbrattare le cronachette del contado di
Bellinzona, ci dà lo spunto per calare qualche lezioncina di esattezza
e di oggettività a certi cronisti ed a certi redattori.

« Si è iniziata alla capitale — dice la oronata di questo giornale —
la Scuola reclute V/5. composta di circa 150 militi, tutti ticinesi, più
una trentina di quadri. Istruttore è il signor I Ten. P., Comandante di
Scuola il Ten. Colonnello X ».

Da buoni e vecchi armigeri non comprendiamo proprio un'acca!
Novità nel campo militare, di questi tempi, ce ne sono state e ve

ne saranno ancora molte, è vero. Ma infine, non possiamo proprio
capire come il I. Ten. P., bravo ufficiale di truppa del resto, abbia potuto
diventare così all' improvviso ufficiale istruttore (e dire che di istruttori
ticinesi sembra ce ne siano fin troppi...). E poi, che un Tenente Colonnello

comandi una scuola reclute di 180 uomini, compresi i graduati, vi

pare una cosa dignitosa
Ma il bello viene adesso.
Ecco infatti, fresco fresco, ancora lo stesso giornale che, in data 15

agosto corrente, arriva con la seguente testuale mirabolante notizia:
« La nostra piazza d'armi è attualmente al completo, tanto che parte

delle reclute sono dislocate fuori della caserma comunale ».

Al completo con 180 uomini
Decisamente non ci troviamo.
O la capienza del nostro vecchio e caro casermone è stata ultimamente

tanto miseramente ridotta (e ciò non può essere)j o il poco
avveduto cronista, su quattro compagnie quante ce ne sono attualmente a

Bellinzona, deve averne vista una sola, magari la più grossa, e, ignoiante
lui, crede di poterci dar da intendere che solo quella costituisca la

scuola reclute V/5
Sissignori E' questione forse soltanto di un po' di oggettività, <!'

esattezza, ed anche e soprattutto di una certa competenza in cose militari.

Poiché non è difficile, per un tizio che sia nato e cresciuto nel

nostro paese o che abbia prestato lui stes?o, come è suo dovere, servizio

militare, sapere come sia organizzata e composta una scuola reclute. \!-
lora non si correrebbe il rischio di scrivere su colonne di giornali seri

certe stramberie inconseguenti
E' ora che cronisti e redattori tutti assieme abbiano a conoscerli più

davvicino i soldati, ticinesi e confederati, che portano vita ed incremento
alla capitale ed al suo commercio cittadino.
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Se ciò fosse, al posto di quelle stramberie che sono state diffuse,
avremmo letto che la scuola reclute V/5. è forte di ben 580 uomini,
comprc-i i quadri (si comprende meglio allora anche la faccenda delle
reclute dislocate fuori della caserma comunale... povero vecchio
casermone, che figuraccia...). Avremmo saputo inoltre che la scuola reclute
V/5 è composta di 4 compagnie. 3 di fucilieri ed una di mitraglieri,
ognuna delle quali ha un istruttore ed un comandante, personalità queste

che non sono da confondere l'ima con l'altra; che il T. Ten. P. non
è istruttore della « scuola reclute di 150 nrliti, lutti ticinesi, più una
trentina di quadri ». bensì comandante della Cp. ticinese che, più numerosa

delle altre confederate, conta un effettivo di 156 mil'ti e 35 graduati.
Cosi si capisce finalmente qualche cosa,... e piantiamola lì.

* * *

Piuttosto, c'è un'altra circostanza che non si comprende ancora
bene. E gli opportuni schiarimenti è forse il raso di chiederli direttamente

ALL'AUTORITÀ' COMUNALE DELLA CAPITALE.
Come mai le vaste e numerose camerate della nostra caserma, che

ogni militare ben conosce, non sono più in grado di ospitare una intera
scuola reclute di 550 uom:ni

Dai fatti risulta che solo 3 compagnie con complessivi 390 uomini
hanno potuto trovarvi posto: l'altra compagnia, quella dei 156 militi più
35 graduati ha dovuto essere ripartita con due sezioni allo stallone, una
sezione alla posta vecchia ed una alle scuole nord.

Non pensiamo ai grandi e molteplici svantaggi d'ordine disciplinare
ed addestrativo di questa povera Cp s m in uzzata, e ripartila per ogni
dove. Non teniamo conto delle condizioni privilegiate di quelle altre Cp.
che alloggiano in casei'ma, ne ci soffermiamo a confrontare le ben ri
strette comodità che godono questi giovani nostri commilitoni dirimpetto

a coloro per esempio che, militi di uno stesso esercito, passano il
loro primo servizio nelle nuove lussuose caserme di Lucerna o di

Wallenstadt... Non vogliamo nemmeno giudi-care se sia prudente 0 meno
alloggiare allo stallone go e più reclute nello stesso locale, con questi
calori estiv.

Ci domandiamo piuttosto, e giriamo la domanda alla competente
autorità comunale della capitale, se proprio la città d* Bellinzona,
malgrado intaschi circa 50000 franchi annui dalla Confederazione, non sia

p ù in grado di alloggiare degnamente nella sua caserma lutti i componenti

ili una scuola reclute che, come l'attuale, non è certo la più

numerosa che abbia vista la nostra piazza d'armi.
Le autorità sono in chiaro della cosa
Ci sarebbe poi ancora da domandarsi perchè proprio i Ticinesi

hanno dovuto cedere i posti migliori agli altri.... ma per stavolta
facciamo punto, e basta.

Il caporale di. ronda.
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